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Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano 


Nonsidàoorsoa'richiantii SeNdi Wunita la fasciasotto cui si spediscoil foglio 
Ciascun 
air ne 


col1° d'ogni mese. 


Le difficoltà a cui.varincontro dl 
servizio postale a edigione’ dell'in- 
gombro delle, strade-ferrateeperlo 
aumento considerevole 'del'Iavori, 
rendono!sempre piùmecessaria ogni 
possibile accuratezza per parte no-| 
stra se'si vogliono diminuire gli e- 
quivoci e gli errori nella spedìzio- 
ne, che'tornano ‘a pregiudizio del- 
T'Amministrazionese degli-associati» 
Quindi non cesseremo ‘dal racco- 
mandare'a tutti. quellirche vogliono 
rinnovare od incominciare l'abbo- 
namento dal.1° prossimo luglio a 
farcene tenere in;tempo la relativa 
domanda. 

Non'-si accettano, francobolli in 
pagamento'del prezzo. 

Scrivere CHIARO. l'indirizzo. 


RIA SEI IN DPI ATA En 


Firenze, 23 giugno 
fest este 
LE NOTIZIE. DELLA GUERRA. © 


Era necessario che ùn'dispaccio ‘elet- 
itcico; da Berlino, sentisse recisamente le 
notizie di scontri tra prussiani ed: austriaci, 
che “la. fantasia di valcuni*giornali aveva 
già ‘elevati all altezza’ di importanti’ fatti 
d'arme e quasi di battaglie. 

I ragguagli, che jerano.stati dati intorno 
ad uno scontro a Rumburg, nel quale cin- 
que reggimenti di cavalleria austriaca a- 
vrebbero' dispersi" didici reggimenti’ di' ca- 

‘‘valleria prussiana, hon erano che un parto 
di fervida immaginazione; posta al.servi- 
zio dell’Austria. ; 

Non sarà mai soverchia la precanziohe 
di acegglioto con ‘tisefbo Te notizie ella 
guerra, badando ‘alle ‘fonti da cui èma- 
nano, ed ai luoghi da,cui sono trasmesse. 

«L'Austria ‘crede conveniente di diffon- 
dere .delle ‘ notizie'false, le quali valgano 
a destare dei timori intorno ai*Stoi 'fle- 
mici ed a procurare ‘un. po’ di quella 


forza che le manca,; perchè deriva dall’o- 


“pinione; pubblica. i 
I ‘telegrammi ‘d’ origine ‘austriaca’ e le 
notizie dei giornali ‘favorevoli’ all Austria 
debbono pertanto essere sottoposti a ri- 
egorosa: quarantena; siccome igravemente 
sospetti di falsità. Nè. pers giornali farore- 
voli ‘all'Austria s'interidono' soltanto quelli 
chie si pubblicano a Vienna, chè 'il'governo 
avistriaco ha dei fogli a Parigi ed a Londra 
e. probabilmente. anche in Italia. Ma per PI- 
talia: mon.ci è «da temere, (perciocchè i 
provvedimenti eccezionali ‘adottati ed i *po- 
‘teri ‘accordati ‘al ‘ Governo ‘del’ Re,' cofsi- 
‘’‘gliario ‘Ta prudenza Anche a’ mènio cauti è 
costringono al silenzio coloro che sareb- 
bero disposti a scambiare in vittorie-stre- 
pitose de’ nemici gli scontri» piùvinsignifi. 
editi “e peffimo*le"sconfitte degli'atistriaci, 
© Gomtien  portiò “Didaro ‘che ‘hofitie 
»ifigiietanti “e ‘contrarie ‘agli “eserciti che 
sono schierati contro, l'Austria, non ven- 
vgano maliziosamente riferite, suli” autorità 
de’ fogli esteri, avversi all’Ataliarodò alla 
Prussia. edapbizar È 
Alla”guerta ‘si Wa ‘con’’dfe’ sbebbi; Pono 
‘‘pèr dare, l'altro! per, ritevere, Nel 1859 si 
è ‘alferrata pei capegli la fortuna, che più 
non. ci ‘ha, abbandonati. Ma. .tanto. favor 
» dellassorte non è nell’orditiatio!corso tdelle 
cose, e conviene esser parati così a"‘pro- 
‘Wpéri ‘ohio ’a’egnititiri “eventi. È ‘il suo- 


cesso firiale ‘olio devo ‘deoider, o fidi ab- 


biamo piena fiducia che. ci sarà favorevole. 
«fiducia ‘nom solo il. valore 
‘dell’ esercito «evi della marina, ‘iòn ‘sato lil 


Noi siamo entrati oggi. nello stato di 
«@uerra, Le nostre schiere, balde e fidenti, 
Marciano oggi controvil:memico d'Italia. 
Non: fa duopo! dire (ton'quile ansiosa 
trepidanza si ittentono le’ notizie" del càm- 
po. L’amore del'‘natio loco, l'importanza 
delle consegnenze che la guerra deve 
produrre per l'Italia e per l'Europa, i 
Vincoli! di'famiglia/le dbmeéstiche «affezioni, 
ìl sentimento, morale è gl’interessi ‘econo- 
mici, tutto, concorre a rendere i. popoli 
desiderosi.di.novelle e;-di ragguagli della 
‘guerra: o 

* Speritmo- che/'dal Governo ‘e ‘da’gior- 
nali'si potrà ampiamente soddisfare alla 
brama. della Nazione, e che le notizie. cor- 
reranno. veloci, dalle. città. a’ casolari.;, per 
far-conoscere le:prodezze de” nostri soldati. 

Avvertiamo: però ‘(the'gli scontri ele 
battaglid' non sono éose' di tutti ‘i giorni, 
ché niuno conosce il disegno di guerra, 
la cui riuscita dipende in gran, parte dalla 
segretezzarpiù.rigorosa; Potrà! quindi! av- 
venire chio'il'telegrafo debba talvolta‘ ta- 
cere 0’ dar ‘solo notizia di qualche marcia. 
Quando Ì° Europa era-sproyveduta di. vie 
ferrate. ed. .il telegrafo. elettrico. non cera 
)stato ‘inventato ; il'’difetto - di' notizie era 
igrande”'e ‘le! false voti “trovavano di dito 
‘più agèrolmen'e. Ora la smentita è pronta; 
mà col crescere de’ mezzi di tener il paese 
informato delle;;vicende, della i guerra, cre- 
sce l’universale: impazienza;! Moderiamola 
per'‘quanto ‘si puòd'e sopratutto “guardia- 
moti da ‘6loro che ‘dal’ silenzio del tele- 
‘grafo osassero trarre argomento per in- 
quietare .il, paese. Sono, nemici, che hiso- 
lrgoa,sorvegliare.ed inesorabilmente. colpire 
con'tutto vil rigore? delle leggi. 

In'tutti i padsi bene ordinati si procede 
în’ questa Guisa. L’Austria® ela ‘“Priissia 
non tollerano gli spacciatori'di notizie false. 
La Francia, che pur non è.in guerra, ha già 
annunziato nel Moniteur che, punirebbe 
«glivautori«di ‘false: ‘notizie. Non! è solo un 


tin'itto di'moralità, perciotchè molte sono 
le ‘tentazioni che possono spingere ‘a' dif- 
fondere una notizia falsa; l'odio della causa 
nazionale, l'interesse. della reazione, la lu- 
sipga dun guadagno. alla borsa sono: tanti 
moventi, che'‘potrebbero diventare perico- 
losi, ove mai si addormentasse la vigilanza 
governativa. 

La 'giierta è cominciata sotto buoni au- 
spici;. non, è una guerra impresa contro 
il volere della nazione; ma una:guerra na- 
zionale; T'soldati sanno di'averscon sè. tulta 
PItalia, "chiù ‘oggi T'Italia è tutta nell’'eser- 
‘ito ‘e Coll’esercito. E frà ossi sono coloro 
‘che: già combatterono, tutte Je, guerre 
della; patria. indipendenza, sonvi ‘gli. eroi 
bPgella"‘grande bettaglia; di cui domani; 2, 
ricorre l'anniversario, la battaglia ‘di San 
’Martirio. Giovani e veterani sono tulti ani- 
‘mati d'uno stesso pensiero e da uno stesso 
tiffetto, come la nazione è avvivata da in- 
tera fiducia ‘nel loro! valore e nella «gloria 
incontaminata ‘della’bindieta clie’ hanno 
‘aturato di difendere... È 

Ei ia 

Su mn uit i 
Pibblichiamo testizilmente il seguente 
“ORDINEDEL' GIORNO, .., 
approvato all'unanimità, dalla Camera:déi de- 
pritati'‘meNa' seduta’ del'21‘givigno ‘1866: 

«La Camera esprime la cordiale sua sim- 
patia, la piena.sua fiduciamell’armata di,.terra 
evdi:mare e nei volontari; e la sua, amumira- 
zione: pel-Re soldato, che. tatti li guida; al 
‘compimento. glorioso dell’indipendenza ;ed'u- 
fità(della patria, e passa all’ordine del giorno: » 


“CONRISBUNDENZE ‘ITALIANE 
Ma; quogiugno. — ‘Colla pubblicazione 


del'proclama del’ Re, che inaugura l'atto fi- 
tale e più ’s61enie “dell'epoca del ‘risorgi- 


fia | inénto Malidno, la nostra Giltài sî è stabilmente 


Wortiata ta esta. Il ‘tricolore vessillo è in per- 
‘siinbnza Su” tutli i Haléonî, Togli‘ uflici, nelle 
chiese, nei teatri, ad. espressione della. per- 


manenza delle speranze e dei voti con cul 


provvedimento! di ‘sicurezza ‘pubblica, ma | 


[ogni cuore cittatiirio dissidio al pranidò ivre- 

MIGIONIO. o Reno ti 

Milano! ‘in pothi'atini*si è nente fatta 
‘matura alla ‘vifa politica. Alla gota espansiva, 
‘Chiassosa ‘che ‘una ‘Volta ‘infausto avyeni- 
mento destava' Rella sta popolazione, oggi è 
‘siibentiata ‘quella’ calina riffessivà, serena che 
è il miglior: indizio della ‘saggezza politica, 
la miglior garanzia di- qiièi forti ‘e vcòstatiti 
propositi che ‘assicurano l'avvenire di una 
nazione. 

IL proclama ‘reale fu:letto' e rileutoxIn'altri 
tempi si sarebbe discusso non poco sull’ine- 
leganza della forma ; oggi invece non si' stu- 
diarono le parole; che | per.-meglio afferrdre 
la.forza e- l'opportunità dei; concetti. Oggirsi 
è apprezzato l'intento. del complesso, si è ca; 
pito che il Re parlando al suo. popolo, e fa- 
cendogli in breve la storia di questi ultimi 
setté amniyinviava all'Europa un memorandum 
sulle: condizioni. impossibili; create. ;;im Italia 
dall'occupazione . austriaca. E. quando .il; Re 
tronca la forma diplomatica per impugnare 
la spada e.gridare viva l’Italia, ognuno siè 
detto: ora è veramente Lui; è Vittorio, Ema- 
nuele che parla. 

Avrei una buona raccolta di. notiziette sul 
concentramento dei volontari sul bresciano, 
sulle mosse dei due primi reggimenti, sùlle 
esplorazioni di Garibaldi, ma non vi dico 


verbo dal momento che vi' trovo inesorabili | 


nel recidere dalle mie corrispondenze tutto 
ciò che accenna ‘ad operazioni di guerra, 
compresa ‘l’innotua notizia della comparsa 
degli ‘austriaci ‘nelle’ giogaie dello Stelvio, che 
oggi ‘vi ‘confermo, ‘sempre net limite però 
del fatto che vi accennai l’ultima volta) cioè 
d’una passeggiata sino ‘alla prima' cantoniera 
del ‘mostro ‘confine. 

Alla nuova. combinazione ‘ministeriale ‘qui 
non si è data grande importanza; preoccupati 
come siamo tutti dagli avvenimenti che stanno 
per succedere. Tornò. però.di ‘generale sod- 
disfazione l’entrata del. barone Ricasoli nel 
nuovo Ministero, Colla sua presenza nei Con- 
sigli. della, Corona anche.i più diffidenti, e 
quelli che cercano; nel programma politico 
del. ministro esclusivamente le. simpatie e le 
.le tendenze dell'individuo, hanno doyuto.con- 
«vincersi che l’opera che l’Italia sta per com- 
piere si manterrà, come è e come fu iniziata, 
eminentemente nazionale, e che non Vha a 
temere ‘abbia'a sorgere qualche ostacolo che 
lè ‘sbarri il cammino vicino alla meta. 

Il'nostro battaglione di guardia nazionale 
mobile partito ieri per Pavia deve ripartire 
tosto ‘da'quiella città per Bologna. Non sembra 
però destinato a servir. di presidio alle for- 
tezze: tale è almeno la ‘speranza dei ‘militi, 
fondata principalmente sulla disposizione mi- 
nisteriale che ‘li faceva partire senza zaino, 
quasi per render loro meno faticose le marcie 
in coda all’armata, «alla, quale presterebbero i 
servigi di.campo: Figuratevi come i mene- 
ghini sarebbero tocchi nél loro amor proprio 
se: fosse loro riservato tanto onore, e, come 
sarebbero, orgogliosi nel ripetere, tornati.in 
paese, tutte le vicende della guerra, con quel 
tantino di frangia che essi sanno così gra- 
ziosamente aggiungere alla narrazione dei 
fatti loro ! 

È cosa commovente e che fa veramente 
onore a questa Lombardia il vedere con 
quale slancio essa accolga sempre ogni pro- 
posta. filantropica e patriottica. Prima: refe- 
zione a’imigliaia di contingenti e. generosi 
sussidi alle loro famiglie, poi premi ai va- 
lorosi e pensioni ai mutilati, poi offerte di 
cavalli, poi filaccie e doni pei feriti, poi ca- 
rabine,. poi camicie rosse, oggi..infine. spe- 
dali succursali da tutte le, parti. Tutti i Co- 
‘muni fanno a gara nel mettere’ a disposi- 
zione dell’ autorità politica e militare i più 
belli e salùbri dei Joro locali per raccogliere 
feriti, e quel che è più offrono, dii’ allestire 
a proprie spese dieci, venti, trenta letti. OI 
tre ‘quelli degli ospedali di Sant'Ambrogio e 
del ‘Monastero Maggiore, il Comune di Mi- 
lano tiene in pronto 400 Jetti nell’ interno 
del'Ospedal Maggiore, 600 nella' caserma di 
Sam Filippo, 140 nello spedale dei Fatebene- 
fratelli, compresi quelli ‘offerti dall’ Ordine 
Gerosolomitano. Nei Comuni* forensi Melzo 
ne Na allestiti 60, Abbiategrasso 40, Inzago 
12, Gallarate , Gorgonzola ,, Pinzano hanno 
‘pure allestiti i propri. Imsomma è una vera 
ceinùlazione ‘di generosità e di patriottismo. 

Ma il lombardo, sebbene tutto intento nelle 
opere di' carità, non. lascia per questo Jan- 
fguire ‘la ‘sua verve burlona. Nè volete un 
esémpio ? Terî seta mi trovaî in un caffè ove 
tima dozzina di persone stavano suggellando 
ed applicando le ‘ispettive marche da bollo 
a'‘dozzine di lettere. Erano indirizzate a nomi 
immaginari di tenenti' dei bersaglieri, di ca- 
pitani di fanteria, di maggiori di cavalleria , 
di colonnelli d'artiglieria ‘col ricapito fermo 
“imposta ‘a-Vienna. Figuratevi come V’atigurio 
tornerà amaro ‘agli impiegati "della posta e 
‘della polizia viennese che saranno costretti 
a riceverle. ! 


| cose qui 


Ceci\street, strand. 
Le lettere ed i reclami! 


il'Serà compariva un rimarchevole’ attiéolo' di 
fondo intitolato’ I tempi grossi, nel quale'si 


| tratta della legge eccezionale ‘e'‘délla sua ap: 
| plicazione nelle nostre provintie!'Le' ragioni 


ivi addotte; per'spi&zar, meglio che diferidere, 


| quella disposizione. Iegislativà; si ridutotio 


‘molto bene ‘in'‘queésto solo concetto: Nes: 
«.suno potrebbe cor equità rimprovero ‘ad 
un’ popolo | di' tisate im unal'situazione e 
strema’'di'’tutti i mezzi ‘possibili per sal- 
Yare sé stessò '—e l'America colla sospen- 
siorie dell’rabeas corpus nei giorni più dif: 
ficili ‘ dell’ ultima guerra, con Lincoln ‘alla 
testa, ce ne ha dato l'esempio? # L'onore: 
vole signor Comin ‘ha perfettamente” ragione, 
là sta'‘il nodo’ della ‘questione; ‘fici dobbiamò 
salvare il°paese con ‘tutti i mezzi possibili ; 
per ora il nostro obbiettivo non può essere 
ché'andare ‘aanti ; utilizzando tutte le no- 
stré forze e salvandoci ‘ nel’ modo che' sarà 
il migliore! dalle imprese del riemici' chevab 
Diamo ‘nello interno. Tuttovil'restornon' è è 
non può éssere per ora che cosa! affatto vse- 
condaria. I ila 

In' quanto ‘all'applicazione’ della legge essa 
deve’ naturalmente rimiariere’ abbandonata! al 
prudente ‘criterio dei capi‘delle’ provincie. 
Per le altre non s0) ‘ma ‘per Napolinessuna 
Vessazione fu commessa find'ad oggi. Si andò 
anzi con molli riguardi, ‘è se ‘in'altuni ra- 
rissimi casi si commise qualche sbaglio, poi- 
chè errare humanum est, all'istante venne 
esso riparato in modo che lo stesso ‘interes 
sato non ebbe ragione ‘di dolersi; ma lo ri 
peto , ‘questo ‘non’ avvenne che ‘due 0 tré 
volte. : 

Gli' ‘arrestati, che! non''sòno' ‘in numero 
stiiordinario ‘hanno tilte le facilitazioni im- 
maginabili, sono în locali ‘ariosi e trattati’ cè 
vilissimdmente. | 

È fuor ‘di dubbio Che’ all'aniunzio della 
guerra, tutto il partito. aveva sollevato l’a- 
nimo a grandi speranze, ed ‘era naturale che 
cospirasse'per là realizzazione dei suoi voti più 
ardenti, i quali tutti si riducevano alla distru 
zione del regno di Vittorio Emanuele ed alla 
ristorazione del ‘BorboneNapoliin'um istante 
si trovò circondato da uno strato reazionario 
sottile ‘e’ quasi impalpabile, ‘ma non meno 
pericoloso per la sua ‘azione! dissolvente sullé 
masseignoranti. di questo; gran centro di po 
polazione. ;» 1 li 

Per far. piacere a cerluni si:sarebbe dovuto 
lasciare; che l’acqua giungesse fino, alla gola, 
e poi si sarebbero udite le grida. ele strida 
chesora. si muovono, contro il:prefetto di 
"Terra di-Lavoro, che ha dovuto, per;salyarsi, 
fare in furia.ed.in fretta ciò che, da.noi sì è 
eseguito! con calma-.e: con ponderazione. I 
pubblicisti francesi, che hanno storto.il naso 
nello scrivere sulle nostre, faccende,, non fe- 
cero altro che commettere degli anacronismi 
e nulla più. Le teorie,,sono buonissime, ma 
la realtà ‘è anche di maggior peso); @ quando 
si tratta di ‘salvare, un paese. non. si devo- 
no avere riguardi di sorta. Non vi è; per- 
sona. amante-dell’Italia che non soltoscniya)di 
buon grado a questa. sentenza dell’autore 
dell'articolo in questione. Nessuna responsa 
bilità per quanto enonme., purchè l'Italia; si 
salvi, può: essere da moi rifiutata.» Queslarti- 
colo ha ‘ottenuto lieri a sera.mn Vero! successo, 
rispondendo esso alle idee del: paese; ai. bi- 
sogni della situazione ed. ai-veri. interessi 
della causa nazionale. 

In ‘ordine poi agli arrestati per; pura pre- 
cauzione, mi. si dice essere intenzione: del- 
Peutorità politica di. aprire loro le porte delle 
camere’ di custodia in cui si trovano; non ap- 
pena il telegrafo ci porterà l'annunzio d’una 
bella e buona vittoria delle armi italianebIn 
quel giorno tutti devono essere soddisfatti. 
Non vi so dire con quanta impazienzà tale 
notizia sia desiderata da tutti! 

Nella scorsa notte; sul? postale il Principe 
Oddone. tinmsero ‘da Genova 64 riformati, vo- 
Jonta: 1 suo giovani appartenenti all'ultima 
clisse della sotietà, meno 44 salernitani. Gli 
altri sono ‘tutti di Palermo. Vennero;condotti 
al:Carmine: e rinchiusi nell’ex refettorio, dei 
frati finchè non fosse giunto-il momento della 
partenza! per le rispettive» provincie. Si vede 
che sono persone insofferenti. \d’ogni freno, 
perchè tra di loro le risse e le brighe erano 
all'ordine del giorno. ° 

eri il cambio dell'oro variavardal:12-1]? 
al'43/9, @ Ja Borsa non diede ségni di vita. 
Si ‘aspetta lil tuono; del: cannone anche nel 
cortile ‘del' palazzo S- Giacomo!! 

Fino ad ora, in. grazia delle ‘misure. del 
Banto di cambiare i piccoli biglietti contro 
bronzo nessun grave inconvenierite! si. è vve- 


nno 


rificato in' Napoli pel corso  forzatordella car- |" 


ta monetata;‘Al:maftino un pocordi affolla- 
merito: ai sette? od*ottocbolteghini 'di:cambio 
chie il Banco tiene’ per la città, e'fiulla più. 


ipiresto'sono'invenzioni dicchi vede*le cose 


colrdechio del'‘bue, ovha tornaconto dita 
dere nella esagerazione. Una prova che lè 
camminano tranquillamente la si 


in Torino all'Ufficio suteursal 
nelle provincie presso‘ gli Uffici 


In.Firenzo. all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, 
por del 
VERNIO, 
A Parigi, call’Agence “Huvas, rue J. J. Rousseat t & 
Detisy Davies èt Gi Lane, Cornbil; a venia 


Giornale. Non Si restituiscono’ i 
Per glicavvisi rivolgersi all'Ufficio” delsGiornale. (1 © 
Letieserzioni costano L.A la linea... 

À ‘Un foglio 7 


Nivotr, 19 giugno. — Nel*Piiigolo' di' ieri | 


Cisfaeta vo! 


doni sura inviti freni OI 
le. {cD.0 bi0f da i 


A {T.0.M00 BUci 


cambisti sian 

'riducevit ufia sola 

‘di ‘quel Tini: Seio quindi in itatta Na- 
poli 8guafdi to alipiel 


di essere dbblighto *stid iialertido! di Gessate 
‘dall'fare il cambio’ *pabiblico deilpiccoli*bi- 


su'‘ttesto “punto gli ‘accordi’ con quielte ‘del 
Banco? Questa: &tmt buona ‘disposizioniepro- 
vocatà'da ‘quel fior® di onestà del“ doîn- 
| menidatofè Colofina. ferme STeDOei 


Nelle carceri della Vicaria trovasi «itt‘iMidi- 
+iduò stato irrestato;\sarà un'ntesé circa, dai 
carabinieri nellastrada di S'Angeroder Tom. 
‘hardi.Non avétido risposto “M@fattegli'n- 
terrogazioni; 0'mén'@vetido” si” di'sè aleiha 
cafli Coristatante” la siivpersona fil condòtto 
provrisotiamiente in prigione:vi si ‘mantetide 
nel 'più LO ache si'credette 
essere egli un infelicè"$ordé muto privo-Qitisi 
del ben®dell intelletto.» Mentre però ilv8btto- 
prefetto Stava per l'ordinamne: Itinvion ini una 
| casa-di tFicovero, “fullavvisato:che!lit muto 
quando vera solo* in'*eamerabestemmiàya. 
Questa ‘scoperta \cangiòradisumetratto: lav ffie- 
stione: Il procuratore del Re'avendone seritto 
a Napoli al Procutatorer generale; riceveva 
da ‘questo l’ordine’di* inviarglielò all'istante. 
Giunto ‘qui «il'‘pseudo’ muto, fw dalo'adespeti- 
mento al direttore dello ospedale: Pothil'giorni 
dopo .il-direttorè riferiva che ‘ibrmédesimo 
non era né sordo nè muto; Poich&avendogli 
parlato.in «utti.modi: usati cogli affetti da sì- 
mile infermità, non:ne aveva ricevuto rispo- 
sta alcuna. Insospettito aveva-ricorsovade timo 
stratagemma., Per dne:giorni nen era andato 
ra troyarlo; Al terzo entrando:inaspettalamente 
nella camera; gli disse : ‘su presto prendete ta 
vostra roba, è venuto? ordine di porvi indi- 
bertù. Ai tale annunzio*il nostro sordo‘intese 
benissimo ed. alzatosi. dicorsa fu'in vunvis- 
tante, bell'allestito. Ma invece di essere la- 
sciato libero, veniva:spedito ‘alla Vicaria. Cen- 
tinuando egli ciò,mon ostante nel suo: muti» 
smo; il direttore del:carcere pensò, di farlo 
stare un poco alla dieta. degli ammalati. Al 
terzo giorno apriva la bacca; per! diresche 
aveva fame! D'allora.in poi parla e risponde, 
ma lace; sulle sue generalità: L'autorità, giu- 
diziaria, è. impegnatissima!. per .conoscere»-gli 
antecedenti, di. questo essere misterioso. n 


ti 


INDIRIZZO AL GEN: LAMARMORA" 
La Lombardia annoncia che 1a'Gionta mu- 


nicipale di-Milano-ha»spedito ieri al generale 
La Marmora il seguente Jelegramma; — 
Y LG SE a IC AMA 

«La rappresentanza comunale di Milano 
prega illustre, genéralè(. La Marmora: Wi e- 
sprimere: al magnanimo Bela profonda, de- 
vozione di questa sua fedele città. Alla vigi- 
lia di prove stptèfne, ‘mentre la Maestà Sua 
è accompignata  dall’ammirazione.e dai’ voti 
della ‘intera Nazione Milanoynulla ‘desidera 
più .ché-disaper mostrare coi fatti Ja propria 
imperitura » gratitudine ;\all’'augusta sha Per- 
sona; ed alla, sua' ‘gloriosa ‘dinastia.nu ec 

“«7Al''generale è poiche col) valorè e ‘01 
senno, sui campi di. battaglia\e inei ‘consigli 
della Cerona, preparava all'Italia le agguéritte 
schiere ela sospîratà voccasione! di ;riventi- 
catovi suoi: diritti; Ta Giunta ‘municipale; idi 
Milano) particolarmente’ iiemibre delle: virtù 
che lo resero’ qui Uspite 1tato"edesilletato , 
manda”im rispettoso ‘Salato ?led um sìncero 
augurio. » Ù MerseA 


Ù 
aa ie aloe, stadi 
Leggiamo) mell'Italia Militare:del 23 che in 
data del 19 corrente; furorio; emanatic tntti i 
regii © decreti > relativi: ‘all’ attuale «stato . \di 
guerra: Me cora i esitoka 


queta sAlilic 7 
La stessa Talia Militare Ac} 23 (pubblica 
il bollettino?n® 54delle nomine) prombzioni 
e disposizioni }) seguite! ‘nell’afticialità atell’e- 
sèrcitoy fra‘ le quali ‘fioliamio, Vla’ seguente: 
Con regio decreto Mel @0°giigno, il'ihdg- 
gior'genérale’Brigrione”cav.'An lonid: mett 
del'Conîitato “del genio "e segretario «Tela 
Commissione * permanente! per bip 
nerale dello Stato; Venne colledatò 'a‘dispo- 
sizione del Ministero della guerra (Bd unca- 
ricatò delle ‘fanzioni "li ‘segretario generale 
presso ‘il: Miffistero si 1001) 


‘ottima NN GEiANTA palo 
Il corrispondente: berlinese: deliTimes scrive 

quanto segue sotto Ta! data?\dell7a \vu ul! 
«A Wiesbaden , capitale della Nassovia , 

ierì sera si adunò la Camera dei deputati 


2 
x 


Artrite cinetica 


per votare suna petizione ‘al duca, per invi- 

tarlo a i pupa all'appoggio dell'Austria e 

a rimanere neutrale. Non si potè però votare 

*del-commissario ducale, Ja cui 

Preston è una GPAFiAE sine, qui n0u,iD, 
ibattimebdi. ’ 


3% e aggiuingo dlio'ì. 


ia, ctr ‘000 uomini nello 


»Ì Eo Stesso “corripondent Sori vo ssa dei 
{del 48, l'Annoyer, v toe occupato dal 
generalo ‘ogel con 17, 500 uomini ‘che. en- 
trarono dal Nord e dal.generale Goben che 
entrò dal Sud con altri 17,000 uomini. Que-- 
sl'ultimo che era frima®a'Minder nella Vest 
«verso l'est. Esso. 
si reca a Gottinga, ove l’esercito prussiano 
Idell'Annover deve,portarsi tutto lin caso. di 
aparicolo ,. per «essere, -vicino agli. alleati del 
ianezzodi.:.Si crede;ilgonerale og] si unirà 
iper via coligenerale:Gòben. » 
age SODO ; 
i 120 in:30,000,; ‘Una, porzione: è 
I-sotto dlugenerale .Beyer. è quella. .che: entrò 
. enell’Assia; Cassel vil 47. per Marburgo, mentre 
odinsaltro, distaccamento; ; prendeva |. posizione 
9a-Giessen.nel.granducato di, Assia-Darmstadt. 
-Da assel ian piscolo, corpo, di prussiani ;.si 
emosseper. inseguire le, truppe dell’ Elettore 


16,000) che..si erano rivolte ;.al, nord pel 
hg drappo rdel re) dh 

a, Cassel..e ia Giessen, stanno lè 

pr et -bayaresi. che, si. rac- 

«arMagonza e che; se.tardono ad at- 


TAIOTArO; avranno addosso anche Mogli e 


iso Nell Annover il p9E svenne affidato 
nie a barone. Hartenberg, no» 
pa «prussiano .di. «discendenza annoverese ; 
e«molla Sassonia al;signor, Wurm, uificiale della 
officina, provincia della. Sassonia, prussiana ;, a 
e/Gassel;al; consigliere «privato  Dunckler, il, ce- 
ra i «he» fu,.fanto ‘anpo 
rl; pringipe.reale;-; n; 
0) ‘010 Qosì Jas corrispondenza! .del Times. 
«In: uni'smo! articolo del ‘21, il Times; dice , 
oche l'alleanza dell'italia ‘vale; alla ‘Prussia ben 
&più che quella vdegli: Stati germanici al- 
&PAustria; Venezia paralizza le forze dell’ im- 
vtpero. Gli citaliani sono ventidue: milioni e 
«“mmezzo, con:seicento mila: soldati entusiasti e 
scondotti dà,ésperti capi. Un. tal nemico. è 
iformidabile! e:la posizione-dell'Austria in :Ger- 
sua ‘minacciata dall'italia: 
vnridegionnali francesi pubblicano'i' seguenti idi- 
inpbeei telegrafici: ] 
‘Francoforte; 20 giugno. 
ju Mimiinistro ‘di Prussia presso la città'di 
oifrabootesto; isignor Di ‘Wentzel, ha ricevuto | 
«igesta”imattina ‘da Berlino»l' ordine’ di ‘chie- 
oldereri:suoi passaporti e di partire nella gior- 
‘natà.-Infattiil'\signor ‘Di 'Wentzel lascia Fran- 
«itofortevalle: quattro con'.tutti i sùoi impiegati. 
abarProssia si:considera; da ‘oggi; in istato' di 
pen coli governo di Francoforte: » 
«al > snoviuielElsenach, 20° giugno. 


NA) - 


-idtal: governo di'Badeni ‘che si ‘unisca, senza 
olcondizioni; all'azione niilitare federale, miniac- 
i/ciandoloy'in caso. di ‘rifiutò; di uno smembra- 
smento Idelegranducato.i 
IT le Destmold, 20 giugno. 

” to tPridsid ‘ha ‘fatto noto, il 14,' ai ‘go- 
Uarebni tedeschi ‘che’ hanno Votalo® contid la 
‘mobilizzazione; ‘èhé ulteriori’ negoziati ‘dal 
canto loro coi governi che sono in istato di 
guerra contro la Prussia, sarebbero in con- 
traddizione\colle relazioni’ pacifiche esistenti 
tra loro e la Prussia. » 


LUCLRDAISI 
sferanoa [ 


prodi AWA pi RE DI PRUSSIA 


>» ‘iTogliamo dal Moritore prussiano il'te- 
““ito‘del' proclama del‘re' di ‘Prussia: 
xAl.mio popolo 
t Nel momento ‘chel’ esercito della Prussia 
parte per unalolta decisiva; sento il bisogno 
stdiorivolgere la» parolaval mio popolo, ai figli 
led ai? nipoti «di quegli uomini: valorosi: ai 
quali, un ‘secoloîfa;entio! padre, chei riposa in 
foDio, hadirelto queste AI parole: 
spatria.è ancpericolo. 
riNomisono;/passati: che pochi anni da quan 
«ilo ,; di imiacdibera volontà :e- dimentico ‘delle 
ilingiurie anteriori; iò stesi;all’imperatore d'Au- 
inBliniastima mano»ftaterma., allorquando» tratta! 


\\e più.sacro dovere: quello» di dare; le. 1dro/{{s 


I at masini da >Carlruhe ‘chie PAustria esige | i 


#wasisdi-emancipare, idallo straniero dominio 
7lnspaese tedesco. .Io sperava.che;dal sangue 
insieme versato sarebbe nata una fratellanza 
d'armi che avrebbe condotto ad un alleanza 
basata. sulla stima e sulla riconoscenza reci- 
‘proche;- è’ mediale ‘essa ‘d' quella comune a- 
zione:/dalla:quale, come! frutto; doveva uscire 
Ula prospetita interna della Germania e ila sua 
esterna importanza. Ma la mia speranza è 
svanita, 
sILbAustria.,mon':uole dimenticare che i 
irRoi principi: pel passato: hanno, dominato Ja 
-Bemmania;, snella »Prussia.;. più, giovane, ma 
pa Wigorosamente,; essa, non 
«Nuole: riconoscere ; an’ alleata maturale, ma 
ogpinnania anercie ostile. ;A..suo avviso, la 
pefloy” essere. oppugnata: in. tulte : le 
»dendenze , perchè .. ciò, che, è utile Jalla 
rsa vò mogivo call’Austria. 
saL'rantica .e-funestà gelosia è rinata; biso» 
s0ache-la, Prussia venga indebolita, annien- 
lata, norata ; rispetto,ad.. essa yi. trattati 


non hanno più ‘valore ; contro la Prussia'si 
fa appello non solamente ai principi della 
Confede ama si incitano alla 
visioni TANTE A ‘Da qualun- | 
eque;parte bistivolgano,gli occhi in Germa- 
nia, noi siamo; cincondati da nemici dei;quali 


RE RT 


umiliazione della ia èe.il grido gi 
guerra. 

Ma nel mio popolo vive lo Spirito del ist. 
Chi ci-torrà un palmo di-terreno prussi: 
se noi siamo fermamente decisi a tutelare 
‘“gli acquisti dei nostri padri, se re e popolo, 
‘uniti più' solidamente che”mai dai pericoli 
della patria, considerano; dome. il loro: primo 


L 


Nella previsione, piena di premura; di fiò 
ch'è avvenuto, io da parecthianni No do' 
riconoscere come primo dovere delle mie fun- 


sostanze evle:loro vite pel proprio db 


| zioni di re quello di preparare la parte virile del 


“popolo prussiano ad un.grande sviluppo di po- 


|. tenza. Come faccio io, cgni prussiano volgerà. 


gli occhi con fiducia e con soddisfazione verso 
la forza armata..che tutela i mostri confini. 
Col proprio realla testa, il popolo prussiano 
si, sentirà un vero popolo, in armi, I nostri 
avversari si. ingannano. quando credono la 
iPrussia, paralizzata, da interni dissidii.. In fac- 
«cia al, nemico, essa ‘è una: e forte, in faccia al 
nemico, le così, che. grano. opposte, si. con- 
ciliano, per Timanere quind’innanzi unite nella 
«buona, come nell’ aversa fortuna. 

»Io;ho falto il possibile per risparmiare, alla 
‘Prussia i pesi ed.i, sacrifizi di una guerra ; il 
mio, popolo, lo.sa;iIddio pure lo. sa, «egli ché 
scruta .i-. cuori. Sino, all'ultimo, momento io 
tho cercato, d'accordo, colla Francia, coll'in- 
.ghilterra e colla Russia, le yie di un. ami- 
L-.chevole componimento, e le ho trovate aperte. 
L'Austria, non, ha voluto; e altri Stati tede- 
schi..si sono. posti ‘apertamente, dalla . sua 
parte. 

E sia così. Non è colpa.mia se.il mio, po- 
ipolo:iè obbligato di; sostenere .una-lotta..dif- 
ficile, e forse; di/passaré. per delle dure prove; 
ma.nonveravi altro partito da ‘prendere. Bi- 
sogna? che: noi, pugniamo, per.la nostra esi; 
stenza, bisegna che noi sosteniamo una lotta 
di vitaso \di.morte contro coloro che vogliono 


|: precipitare, Ja...Prussia del Grande Elettore, 


del «Gran. Federico, la Prussia. come, è, uscita 
dalle guerre, dell’indipendenza, dall’altezza a 
reui hanno sollevata il genio e la forza dei 
suoi..principii, la bravura, ;la devozione, la 
moralità «del, suo popolo. 

Imploriamo, l’Onnipotente, quello che regge 
i destini dei popoli, che dirige le battaglie, 
che benedica le nostre armi, 
: Se,Dio. ci accorda la vittoria ,, saremo. ab- 
bastanza forti anche per rinnovare sotto un’ 
altra,.forma, in. modo più fermo .e più salu- 
tare, il legame rallentato che univa i popoli 


i tedeschi  più,di nome, che di fatto, e che 


hanno spezzato coloro che temono il. diritto 


ela, potenza dello spirito, nazionale. 


Che. Dio sia con noi. 
Berlino,..18 giugno 1866. 
[ GucLIELMO. 


HELEDPORE "DI + ASSIA-CASSEL: 


ell Gorrispondente . berlinese del. Limes 
serive.ia data del17: 


L’ elettorato 'di‘Assia 8'stato invaso perchè 
il suo sovrano non aveva fatta risposta ‘di 
sorta ‘alle intimazione della’ Prtissia. L'elet- 
tore Stava incassando i ‘suoi argenti e si di- 
sponéva a ‘partire ‘per Francoforte, ina.il po-- 
polo ‘iostrò che non' voleva Tasciarlo partire 
sì facilmente. Si  ‘adunarono ‘attruppamenti, 
che ‘levavano grida rivoluzionarie, e giura- 
vano*the ‘gli’ avrebbero' fatto dividere i pa- 
timenti che ‘aveva attirato su loro con' l’ in- 
trigarsi nella guerra: 

Questo 17 giugno sarà forse l’ultimo giorno 
del suo regno. Il principe Federigo: Guglielmo’ 
d’ Assia ‘Cassel; ‘suo nipote ed ‘erede presun- 
tivo, venne ieri invitato a' Berlino ed ‘offer 
tagli. la reggenza dell’ elettorato ;>:dopo ‘la 
fuga od espulsione prevista del suo'reale zio. 

Il principe; la cui moglie è' sorella del 
principe ‘Federigo Carlo» di Prussia chie ora 
ha ‘il’ supremo comando nella Sassonia; di- 
cesivabbia ‘aderito; @siccome»sivè' sicuri \che 
‘il popolo! di ‘Assia sarà ‘lieto div salutare il 
successore! al ‘trono dello ‘spregevole: tiranno 
che'ora trema nel suo palagio ; è probabile 
che il cangiamento disovrano meditato dal 
conte di Bismarck abbia luogo fra pochi giorni. 

Il‘vecchio elettore, il cui carattere è'un’e- 
normità moralé in questo secolo ‘190; 'non 
solo ‘violò: per anni la costituzione che aveva 
giurato ‘difendere, ma con laimmoralità scan- 
dalosa della sua ‘vita di famiglia diventò'1’ r- 
fore ev’ abbominazione di tutta la Germania. 

Circa sei anni. fa, il conte Bernstorf, ‘allora 
ministro prussimo' degli affari''esteri; «Jo co- 
strinsè ‘a ‘ristabilire la costituzione’ che a 
quel‘tempo egli voleva abolire del tuttò..Egli 
cedè lalla':forza ; ricomobbe: la carta div bel 
nuovo, ma, trovandosi. pel.cangiamento di 
governo ‘avvenuto qui, in balia ‘un’altra volta 
delle»sue cattive ‘inclinazioni; se ne vendicò 


lin una guisa'che' mon ha: esempio negli an 


nali stessi della monarchia germanica. 
Egli'si diede quindi, se non alle perséecu- 
zioni; almeno «all’ assolutismo: Per’ varii. anni 
non sancì alcuna delle leggì proposte dalla 
Camera; nè permise al governo d’ introdurre 
alcun ‘bill. Mentre così cercava rovinare i 
suoi sudditi, cui amaramente odia ‘per avere 
ripetutamente ‘posto uî freno allà sua innata 
Udepravazione;! si ‘sapeva checegli batteva la 
‘moglie‘e.î servi, e'che venne  sottopasto per 
parte delle isue ‘vittimo impazienti; ad: atti, di 
giustizia retributiva ‘in ‘molti casi; mmtenticati 
regolarmente. Che. anzi; le Strade uc vsimo 


idi. Cassel (e di Francoforte furono ; testimoni 


di scontri del. dispotico regnante icon lo 
sguardo! bieco sei il brontolio  de’snoi sudditi, 
cui sole la pressione combinata dell’Anstria, 


10,3 


‘| mondo, che ad 


della Prussia e della Confederazione stalla 
di) cacciario da’rsupi deminii. @ S 

Come trattasse” sua moglie , una signora. 
morganatica; e come-si comportasse con:suo” 
padre e co’suoi figli, e come i suoi figli ri- 
compensassero le sue molle prove di tene- 


| mente. Basti il dire, che la sua.corte fu u 
0 | permane PE Llestap: r 


‘per. mo] 
cio =coî- o 
più che ogni, tra così contribuì a,degra- 


dare P'istituzion monarchia agli occhi 
della nazione. (ne Sol Ra fa, la” Camera 
dei rappres endeva 


porre di no ata de pic 
tico inguirendo, ma ne pini pel. mo- 
mento l’idea, essendo stata impedita | 
|.stria e. dalla Prussia. di, fare, alcun atto, pre- | 
| giudizievole al prestigio della ‘monarchia, 

Se ora alfine vengono liberati dal loro Lan- |; 
des vater (padre della’ patria) benediranno il 
giorno della liberazione. dalle miserie ‘della 


quali ‘conseguenze, 


CIRCOLARE DEL GOVERNO AUSTRIACO. 


Diamo .il.testo della circolare indirizzata. 
dal Governo austriaco. aî suoi «agenti di - 
plomatici ‘quando ‘loro trasmise il ‘mani- 
festo: dell’imperatore Praticosco ret 
di sùoi popoli : 

Vienna, 17 giugno 1566, 

Glivultimi‘atti' di violenza‘commessi ‘dalla 
Prussia in Germania, l'invasione ‘a natio ‘ar- 
‘mata ‘di’ Stati inoffensivi”; i quali altro” non 
avevano fatto ‘che ‘rimanere! fedeli al' patto 
\federale' ‘non’ Hanno ‘più ‘oltre permesso al- 
l’imperatore, nostro augusto padrone, di per- | 
severare riella' sua longanimità è di rimanere 
spettatore ‘passivo d'una violazione tanto. fla- 
graute dei diritti‘ dei ‘suoi confederati, 

Il manifesto. imperiale testè pubblicato an- 
nunzia a tutti i popoli dell'impero d'Austria 
che la guerra è ormai inevitabile, e che è 
necessario ;d’opporre.. la. forza, alla, forza, per 
assicurare il. trionfo, del. diritto .e il manteni- 
mento dell'indipendenza degli Stati della Ger- 
mania. 

Le parole là ER senza! 
dubbio, anche all'estero; un'eco simpatica. 
Esse .sindirizzano a sentimenti che: fanno bat- 
tere i.cuori dovunque leridee d’onore erd’e- 
qquità «sono ‘ancora ‘vivaci. To! temerei:divatte: | 
nuaré l’effetto di questo linguaggio, aggiun - 
geridovi dei commenti. ; 

Fate in':modo, ve tie'-pregò, ‘ché il mani. 
festo imperiale ‘sia esattamente’ conoscitito e 
riceva la'più estesa pubblicità: 

La Gazzetta di Vienna vi veda i 16816 te- 
desco di questo documento. Voi né troverete, 
în questo piego, una traduzione francese che | 
vinvito a dilfonderé quanto più potrete. La 


| causa ‘per. la quale l'Austria prende le ‘armi 


è troppo buona per non. guadagnare, ad es 
sere difesa ben. alto dinanzi al tribunale del- 
l'opinione pubblica. Nessun desiderio. di.con- 
quista,, guida la ; politica: del, Governo impo! 
riale. : 

1 popoli. dell’Ausiria sanno che;non-è.per 
soddisfare una colpevole: ambizione che: son 
chiamativa sopportaregravi sacrifizi. Questa 
convinzione» dà loro «unò slancio  patriotico, 
ch'è; io spero, il pegno certo ‘della vittoria, 
Ma'a moi importa che ‘anclie fuor dei con- 
fini ‘dellimperòo si‘rendà giustizia alle nostre 
intenzioni! Qualunque sarà l'esito della lotta 
ché'sta pet impegnarsi, vogliamo che'si possa 
dire dappertutto che tà causa dell'Austria è 
la causa del ‘diritto. 


Accogliete, ecc. 


Mensporrr, 


NOTIZIE ESTERE 


noff) in data di Pietroburgo, 15 giugno 1806: 

«La, Russia ha , cercato, di mantenere la 
pace; essa ha fatto. diplomaticamente guanto 
Stava entro le. sue, forze per risparmiare alla 
Germania una guerra disastrosa, e come,le 
altre grandi potenze, ha. dovuto ritirarsi. dia- 
nanzi all’impossibilità: d’indurre Ja Prussia, e 
l'Austria ad una discussione delle loro que- 
rele; e, pertanto il-presente conflitto non jla 
riguarda per nulla ; ella avrebbe potuto rima- 
nersi. indiMferente spettatrice delle-dissensieni 
della Germania; ed;wora che-la lotta iscoppia 
si può domandare, quale; attitudine essa. stia 
per prendere., qual; parte» essa .s’accinga, a 
rappresentare. 

« La. Russia manterrà durante la lotta,quel- 
l'attitudine .ch’ella ‘prese fin da principio. e 
ch'essa finora conservò; disinteressata e do- 
lente .contemplerà. essa, il progredire della 
guerra, e cercherà; d’affrettare,coi suoi, :con- 
sigli il momento,,.ove, calmate una; voltasle 
passioni,, la. Prussia. 6 l'Austria comprende- 
ranno, meglio i loro. interessi, e, presteranno 
orecchio. alle parole di. pace; edi, concordia 
ch'essa.non. cesserà, di. far. loro intendere. 


« La posizione così seria dell'Europa oc 
cidentale »si. aggrava; ancora’ dagl’imbarazzi 
prodotti dagli avvenimenti d'Oriente. I gior- 


nali .ci annunziano chele trappe.turcheisono 


rezza paterna, Tion ‘voglio @sporre minuta-s 


el lacchi. Noi ci 


piccola tirannia; non importa per chi. e.con |" 


Sillegge nella! corrisporidenza rissa (Bogda: < 


sul punto d’entrare nei Principati ; noi siamo 
‘lungi, dall'essere partigiani d’an intervento 
fufco, e uon pertanto nello stato attuale delle 
».00se--esso ci sembra, se non altro, giustificato. 


La Turchia. diffatti non interverrebbe chev| 
per ristabilire l'ordine, difendere i trattati.ed » 


assicurare la loro esecuzione. L’atto..sarebbe 
energîeo, ma sarebbe salutàre pei moldo-va- 
andiamo. sé il principe di 
nzollern ed dl partito di cui è stromento 
rio ra dalla-loro parte la lega- |. 

nze protettrici ;sarebbero 


bene in diritto di biasimare. la ‘Turchia, mentre), 


non seppero biasimare il Governo provyisorio |. 
di Bukarest, 
Saf ippegni presi verso. di esse potenze me- 
‘’desimi 

Leg; Bino nella Patrie del 22: 

« Dispatci da- Costantinopoli Yécano cor- 
‘iter ‘voce ‘in ‘quella città clie ‘nel -Libano sia 


| scoppiato um: mudyor movimento, «dl quale | 


-Giuseppe ;Karam. avrebbe, preso.la direzione. 
La Porta sarebbe stata costretta ad. inviare 
delle truppe a Daoud bascià. » 


Corrispondenze particolari dell'Opinione. 


(|. PARIGI, 84; giugno. _ «Nelle ultime, mie. cor- 


rispondenze Yi diceyo, che la lettera dell’ im- 
peratore ‘avea fatto nasceré dei Sospetti nella 
diplomazia estera, la quale si ‘era’ molto allar- 
mata ‘della: minaccia. di un'eventuale ‘intér- 
vento fatta dallo imperatore pel casovdi.tur- 
bamento dell’ equilibrio reuropeo.:Se;non che 
|-uesto -è- un’ astrazione troppo vaga per: po- 


ler- essere definita. Sopratutto quando. essa, | 


com' è il Caso, si riferisce a tanti interessi. 
Vl Constitutionnel tittavolta fà'le'viste di’ sor- 
prendersi: ché si «domiandino delle spiegazio- 
ni; ma,per tranquillare gli animi, esso) non 


si “perita a dichiarare che i casi nei quali la pres 


Francia stimerebbe di dover intervenire sono! 
così eccezionali che ‘havvi la massima pro- 
babilità ‘che’ non avvengano. S 

Pérò subito dopo aver fatto queste dichia- 
razioni, (il; giornale ufficioso accetta come. cosa 
semplice e, naturale .l’ annessione; di nuovi 
‘territorii alla Francia, e crede iranquillare 
sufficientemente 1’ Europa * ‘dicerido che que 
sto ingrandimento’ territoriale non' avverrà; se 
non. quando, sia! perfettamente giustificato e 
consentito. dalle, popolazioni ‘interessate. »..- 

.Un. articolo della. Gazzetta. di. Liegi redatto 
hello ‘stesso senso è anche citato dal Consti- 
tutionnel''e vengo assicurato! che sia stato di- 
- retto a titti i giortiali ufficiosi). 0 
| L'articolo! ine discorsorsi seàglia contito l’ac- 
cordo machiavellico che si suppone esistere 
tra la Francia e la Prussia. Ma.come mai può 
esso esistere siffatto accordo mentre la Francia 
stessa’ ha avuto la precauzione di avvisare 
Nor solamente la Germania, ma tutta l'Europa 
dei ‘pericoli dell’attuale «conllittò ? Può egli 
essere che .il Governo francese lincoraggiralla 
resistenza ipiccoli «Stati della Germania, e 
sponendo le, conseguenze d’una vittoria della 
Prussia,:, 6 manifestando il. desiderio ch’essi 
acquistino una maggiore influeriza sulla di- 
Tezione ‘dec affari della Germania ? LI citato 
giornalelaggiungè 

Quiesta' lettera. melte'im evidenza: anolie the | 
*l’ambizionie della Prussia è pericolosa; non:s0- 
lamente perla. tranquillità della; Germania , 
ma ariche per la pace dell'Europa. Se mai da 
Prussia dovesse essere sconfitta dall’Austria,.la 
siluazione cesserebbé d'essere minacciosa per 
gli statarelli della Germania, i quali l'avranno |" 


ancor meglio compreso dopo la lettera ‘di. 


Napoleone ‘e’ .il voto della Dieta di Franco- 
forte. 

Questo lusso di argomentazioni aflaperato 
dal primo giornale ufficioso in favore delle 
intenzioni pacifiche della Fraricia dicesi che 
sia stato principalmente ‘Tiiòtivato ‘dalle rela- 


zioni pervenute dall’ambastiatore francese a | 
Londra; signor De La Tourid'AuyvergnesQue- f? 


sto «diplomatico: avrebbe scritto: al suo ;go- 
verno che l'opinione, pubblica in Inghilterra | 
è molto inequieta' relativamente aì progetti 
di ‘imtervento ‘altribititi all'imperatore. L’arti: 
colo calmante del Constitutionne!' dicesi ‘che | 
sia; stato |\fatto inserire. dal sig. Drouym{dé 
Lhuys. 

La chiusa di quest’arlico'o è evidentemente 
all’ indirizzo di quelle potenze che, col loro 
contegno, obbligassero.la Frantiî ad ‘uscire 
dalla sua neutralità: 6 precisamente. all’indi- 
rizzo della ; Russia la circolare della quale 
pare omai un fatto vero. 

«Si dice non essere punto vero che fosse 
stato deciso l’ intervento della Turchia nei 
Principati Danubiani. 

Nell'ultima discussione intervenuta al Corpo 
legislativo.il sig. Dupuy ‘de Lomer ha esposto 
delle interessanti, particolarità sull’ artiglieria |, 
di marina. 

Prima di tutto questo! famoso ‘costruttore 
di navi! ha» dichiarato: sche attualmente, il si- 
stema di corazzare è superiore ai progressi 
ottenuti ‘nella balistica, lo ‘chè în altri ter- 
mini vuol ‘diré dhe sì è trovato il modo di 
rendere: le corazze’ più ferti per’ la resistenza 
di quello che sieno le palle: per ‘la loro di- 
struzione. ‘In fatto (di. artiglieria navale-lo 
Stato: più. poderoso oggidi è la Francia: La 
nuova artiglieria si compone di pezzi di tre 
specie diverse, che sì distinguono pel dia- 
metro dell'anima. Vi.è il cannone. di 46 cen- 
timetrìi, di 19 e di 24. Quello per lè ‘coste 
è di 27. I pezzi sonoTigati. Il peso dei pezzi 
più. piccoli è. di 5 mila, chilogrammi. 

Il proiettile di acciaio massiccio, @..di forma 
oblunga,; pesa, 4; chilogrammi;; ;il proiettile 
cavo:mon ne pesa che, 31. e 4j2; le palle ro- 
tonde non;ne, pesano che 4e;llipezzo da 19 
‘centimetri: pesa 8,mila; chilogrammi. Il.pro- 


che calpestava coi piedi tutti: 


iettile anta 
pesa 75 ; della 


ta terza specie n cb 5 del vil n 


e irsuoi proiettili; » alrntmad 
145,100 € e 48. La portata massima di tutti 
questi pe è Ù 6 Be ice 


PARLAMENTO ITALIANO 


ARI lip 
SENATO pub aes | 


- TORNATA. DEL PA sg: cena 


|| - La seduta ha pacino alle ore tO) su con 
Ale formalità d’ 


È all'ordine: del giorno.il progetto, di legge 
alri oro hi pi vesta spese 
bilancio» del: ‘Ministero: deì lavori” Pubbligi 
‘net ‘opere idrauliche Telative all'arginatura 
" dei fiumi Po e Silano. 


Presidente dà lettura degli:articali: di «quel 


progetto ( di Rae che, sono approvati ; senza 
dat luogo a d ussione. 

, È all'ordine del' giorno, il | progetto.di legge 
'sul riordinamento del Corpa, Sii mili- 
“are. bi ? 

vAnche ‘i. quattro articoli di suit «progetto 
pai Jegge sono letti ed approvati, , 

\\ ‘Presidente, fa fare l'appello ‘nominale ‘por 


| procedere, quindi alla v otazione per. scruti- 
) Ma 


nio segreto delle due legsi anzidette: 
\Resultato» Qellà votazione: sul «progetto : di 
| legge concernente. I arginatura , del Po e del 


| Silano. 
& x osVotanti& “N.198, cisosi 
x Favorevoli » 92 
» (Contràri!‘ #13 


Il Senato adotta. 
- Risultato della votazione sul Di di 
‘legge Telativo al ct sanitario militare: 


Wacca (relatore dell'ufficio centrale) n 
la relazione ;che precede.il.progetto di legge 
con il quale si approva ‘una transazione se- 
guita -fra--il- Ministero» dello: finanze ved..il 
Banco, di San Giacomo i, 

Presidente dà' (btAdra: ‘dei tré ‘ardicoli eo- 
stiluenti quel progetto di legge, che, “sono 
approvati senza suscitare discussione. 

Fatto l'appello nominale; “si! procede ‘alla 
votazione per scrutinio. segreto» iL |. 

Risultato della votazione ;sulla: transazione 
:sonelusa, dal. Goyerno con il Banco di ;Na- 


poli: iù 
“Votanti “ “N/96 7 
Favorevoli + 09 ‘L 
ì 00 Contrari: La (@gnosa 661 
iN Senato adotta. 

, Br all'ordine tag gi iorno, 
per. la concessione. 
‘Govertio. 7 

‘’iPrésidente di' redarizagn articoli“è de- 
gli allegati che costituiscono! sc progetto 
di leggeri si pe 

Di Gastagnetto. dice che quantunque non 
abbia peranco ‘terminato il suo regolare con- 
gedo, volle preidere' parte a Questa seduta 
per accordare’ piive ‘il’ stioì Voto” alle - facoltà 
richieste dal' Governo, ma'solamente:a quelle 
brese.necessarie| dallo stato di. guerra, enon 
ad raltre. mata 

Parla quindi contro la soppressione di 
‘tuttì quanti ‘gli ordini Feligiosi,. ché qualifica 
‘di Violazione dello Statuto s'e ‘Conciùde con 
il dire, che se la disposizioné concernente 
la soppressione degli. ‘ordini religiosi ; non 
sarà tolta dal progetto .di legge. che. ora si 
discute, egli pg costretto sto malgrado A 
darvi "Voto contrario. 

Ricasoli (presidente del Consiglio) ‘dice 
‘alcune. parole spiegando lei ragioni percui: il 
{Governo dovette occuparsi delle: disposizioni 
concernenti. .il domicilio coatto, ed ;aggiunge 
| che la legge sul domicilio coatto sarà appli- 
‘cata ‘ton la massima moderazione, ed ‘unica- 
I mente nell'interesse’ della libertà. La' stesa 
cosavpuò; dirsi della legge) relativa ‘alle 6dr- 
porazioni religiose ; che» sarà applicata nel 
modo .6he;s}addice, Ja, governo civile,,.il quale 
ha di' mira la civiltà, il progresso e. la.li- 
bertà anche per quanti hanno opinioni diverse 
da quelle della maggioranza. 

Presidente dà lettura dell'articolo ‘£ che 
è così concepito» e 

r«;La-legge del 30.aprile 4866., n°:2865, 
per lo esercizio ‘provvisorio, è prorogata fino 
a tutto dicembre; e sono prorogate sigo al 
“lermine della* guerra le leggi del 1° e 17 

maggio 1866 (numeri 2872 è 2907). 

Messo ai voti'è approvato ivi dare rd 
a discussione. 

Presidente legge l'articolo 2. »;.0:® 
:n4 È data inoltre. facoltà jal Goyveeno : $ 

a) Di riscuotere per, intero.od anche, in 
parte, durante, il 1866, 16 imposte comprese 
nei progetti di ‘legge ‘già votati ‘nell'iino o 
"nell’altro‘tamo del' Parlamento edi applicare 
le disposizioni in essì contenute. (AMegati A 
evB) 7 { 
è) Di pubblicare.ed, eseguire.come, legge 
le disposizioni. già. votate dalla Camera elet- 
tiva sulle corporazioni religiose € sull asse 
ecclesiastico. Allegato‘ C.) 

10! ve) Divprovvedere ‘còn*deoreti-reali alti. 
forme dell’ordinamento!, internò, dei ‘ Mini- 
steri,, degli ufGci immediatamente,dipendenti 

a delle, attribuzioni loro, € degli, Ufiziali che 
Pi compongono, salta l'approvazione del Par- 
lamento. 


progelto di legge 
pote: ri «Straordinari al 


7 


hi 


n 


di 


‘ 


- purchè non ne dètivi magfiore onere lalla, 


e = ————'rrede..- 2 :Ù 
croma 


Mino DT PIT nc ARRONE SII 


d) Di provvedere con decreti reali al 
modo d’impedire la interruzione dei lavori 
di costruzione, e dello esercizio delle ferro- 
vie, non».che la ‘ipterruzio@ie della costru- 
zione dî” altre opere pubbliche principali ; 


finanza*dello Statò,"e non Si apportitalcun; 
mutamento alle basi fondamentali dei con- 
Miarliani prendendo la parola sulla parte 
che riguarda le corfdrazioni Religiose, ricorda 
come il Santo Padrg approvasse di miofo pro- 
prio la legge votata nel 1858ì dalle Cottés in 
Spagna; 6 relativaalla conversionè dell'asse! 
ecclesiastico ‘ ed e 
porazioni religiose. Se la Sai 
due pesì..© due misure, noà può avvensare] 
in Italia-quanto approyò in (spagna. ILdifen, 
dere la causa del clero è agevole a thi ne 
consideka.splamente.l lato evangelico, ma'‘non 


Leopardî combatte il tenore di quell'or- 
dine del giorno, dicendo non potersi sup- 
porre che il Governo attui quella legge con 
sentimenti diversi da quelli espressi. 


giorno. 

;Gataldi.lo fa suo, ma non è neppure ap- 
poggiàto. 

Présidento metto ai voti l'articolo 2 che 
è approvato. È 

Tatina P. domanda se il Governo abbia 
notizie recenti dal campo. ; 

Ricasoli (presidente del Cons.) rispondi 
che il Governo prese tutte le necessarie «di- 
sposizioni affinchè il paese sia .esattamente.e 
minutamente informato: di quanto avviene al 
campo, ‘ed ‘è lieto di aggiungere che aveva 
ricevuto da S. M. il Re il seguente dispaccio 
tèlegtafico, che legge in mezzo al più pro- 
fondo,silenzio: 

= CaNNETO, 22 giugno, ore 9 1}2' sera.” 
è Hò girato îl paese, ho visitate le po 


a chi alvpari dell’oràtore, vidé nella guerra di 
Siviglia.il clero ala ta di feroci masnadieri, 
e rammenta come afiche la rabssa je spesso, 
fonte di-ricchezzay poichè la storia ‘ registra 
il nome ‘Yi un sacerdote che ia un solo giorno 
riscosse il prezzo Cdì diciott@ messe. Fuesta 
legge la.si può votare senza titubanza, per- 
chè non*avvi spogliazione if ciò ‘the mor & 


eneri è-rispelti-i 


alle li può condurre lai presente legge. 
Chi permetto le casé di tolli 
costringere ad uscire da’ chiostri i religiosi 
che consacrano a Dîò la lord vita, e lì Italia. 
non dew&.essere ingrata con. missionati sudi* 
figli che” mettonoc& repentaglio là vita ‘per‘. 
spargere Ìa civiltà in mezzo alle tribù ‘sel- 
vaggie], ed apriré nuove Vie al commercio 
ed alla»picchezza ftazionale. ii 
L’oratore termina» dicen ch’egli non può 
dare ilesuo voto*gd un (progetto qual è 
quello Dèr la soppressione degli ordinî reli-- 
los, 
Lì Cataldi e Di Gasfagnetto parlano nello: 
stesso senso che il..senatore Mameli. 
Ghiésî> pron oche pa 
della sòppressione.delle corpé 


che il’nostro Re èssalito a fa 
cinge a..compiere«l' indipeni 


urge = compiutprdi nuoto 
della soppressione delle corp 


e compiuto in mode che nilla valga a più 


mai cancellarlo. © BILI 

Gadorna (rela pre, dell’u ficio centrale) rias-. 
sumepdò. gli argolenti addbiti ci sii 
che avversarono lasoppressione -corpo- 


razioni.religiose, rie: prova || insussistenza, € 
dimostra«eon valide»ragionifche non sipuò 


confondere la qui e religiosa con quela 
civile e la moral primlo articolo de o 


Statuto "fioh ha nulla a cheffare con una di- 
sposizidliè che abolisee la personalità divilé 
del clèro. Le ioni bere | mon deb: 


bonsi pufiondere le riani-morte, nè è | 
possibile»il metterè d’accorflo fra, hat ; due 


‘person& che abbiano opinio@i diamel almente 
opposte=sul contd-Uel cleré 
furono. già esposte-e svolté 
cui è urgente, cofifeniente){ 
il Senato woti questa» legge) 

Capponi @. dieé. essere 
con il quale il SéMato è chi 
questa legge: e lette di 
tro, perchè la legge» fu p 
samente, e non si\potrà d 


le ragioni! per 
necessario! ché 

2A ppi 
nuovo .il modo 
amato ‘a votare 
egli -voterà'con- 
entatà improvvi> 
uterla,. nè modi- 


ranza; non può:|? 


Nella -relazione- 


«;sizioni; io da una parte e La Mar- 
« mord dall'altra: Domani mattina passo 
«e il Mincio con 10 divisioni. Viva VIta- 
eolia:» (Dai banchi dei ‘senatori e da 


“|‘tatte= quante le tribune si applaude fra- 


“gorosamente, facendo ripetuti evviva al Re 
20 all'Italia.) 
. EPresidente-annunzia al Senato ché le sue 
sedute saranno riprese allorquando sia com- 
piutà la magnanima opera intrapresa daS. M. 
il Re con il concorsò di titta la nazione (ap- 
pluusi). ; 
Si passa ;alla- votazione per scrutinio .se-: 
greto del progetto di legge pel conferimento 
di poteri straordinari al Governo, votazione 
che dà il seguente risultato: 
Votanti -N. 409 
Maggioranza 55 
Favorevoli. 87 
Contrari 22 
Ml Senato adotta. 
La seduta-è sciolta alle ore 8. 


_—————_————<t 


-é < ATTI UFFICIALI - + - 
n° i e Lane "nd —_L____ ——— 
© «La Gazzetta Ufficiale del 23 “correnté cofi- 
tiene: — > i 
74. Un R. decreto, in data del 27 maggio, 
che-approva la pianta numerica degli impie- 
galie dei servienti: della segreteria dell’Uni - 
versità di Pavia. ; 

12. Un R. decreto, in data del 3: maggio, 
chie” stabilisce le “competenze di "campagna 
degli impiegati civili chiamati al disimpegno 
«dei servizi contabili dipendenti dal Ministero 
;della guerra, varia 

31 Un decreto del ministro delle* fmanze 
linl data ‘del ‘22 giugno del tenore seguente : 
| (Ar./4) Il numero dei biglietti ;da lire 40, 
{che la Banca Nazionale nel; Regno ; d) Italia 
‘emetterà in, virtù | del, decreto Reale del 17 
‘maggio 1866, determinato dal decreto mini. 
I storiale ‘dé1 ‘40 dello stessò mese, ‘è‘aumen- 
itato di! altti lie! milioni: rappresentanti .il 
[valoré diiventi milioni di. lire. pd 
| Ar. 2. La quantità dei biglietti con cui la 
| Banca Nazionale nel Regno d'Italia ‘pagherà 
al tesoro déllò Stato ùn mutuo di duecento 
cinquanta milioni di lire. ordinato coll’arti- 
È colò 10! deli decreto 1° maggio 1865 che fu 
| fissatà dal decreto ministeriale 2;giugno 1866 
| resta stabilita come infra : mr si 

‘ Per lire 40, milioni in biglietti da lire 10. 

Per liré 40 milioni in biglietti da lire 20. 
! Ber Îire 20 milioni! in biglietti da lire 50. 
| Per lire 40 milioni’ in biglietti da lire 400, 
Per lire 100 milioni in biglietti da lire 280;, 


ficarla,<Dé variatl0' correggerla secondo i [800 e 1,000... E 2 

dettanti della propria coscieliza. Il Senato deve, - 4. Un R. decreto ,.in data ‘del 2-giugno|, 
respirigere od a ‘e quésta legge,se l'al; | che. autorizza la Camera di Catania ad im- 
ternativa.è tristabe«doloros@; perchè icendo |. porre. un’annua-tassa sugli esercenti commer- 
sì, vienfneno atfiftii quarti i suoi <] - | cioved industria nel territorio dipendente dalla 


denti, e se dice di»no, ignora 
essere le consegtierize dell 
Questa è una le rave 
tare per compiacenza, nè portunità, 
neppure per ri i di nigssuna-falta, pere 
chè è una legge che turba le coscienze € 
che devesi modificare. Io, dice l'oratore, pro 
pongo che altri propongano un ordine del 
giorno nel quale sia detto che « il Senato, 


- g « persuaso che È legge della essere 6 gio 
A fa con eNEpo; rettà 
| 5 ce Pata Pa (SR 


« che intanto venga applicata con la massi 


« ma pate] aria foro 1 
“ lranza, FRS , I 
; naisiole tata elle finanze) dice che 


l'autorità ed il nome del venerando Gino 


Capponi eccitano il Governo a sorgere peri 


dileguare l’effetto delle sue. gravi parole. Jo 
pure sono senatore, © se avessì mai creduto 
che quesa legge ed i modo pon. che Le 
« senta! ni adi ; 
esse en noe i 0) erché 
fosse approvata. Secondo me, Senato non 
può ammettere la prima parte dell'ordine del 
“giorno medesimo, ma il ministero è dispo- 
sto ad accettarne la seconda parte. 
Poggi dice che oramai bisogna approvare 
6 dal.è 04 rag 
hs pr é ivsibide. lla pi, 
sione delle corporazioni religiose, ma si a- 
st dal «votare Vit e pel o 
RION TON 
* © Lambruschini propone il seguente ordine 
del giorno: « Il Senato, prendendo atto delle 
« dichiarazioni del presidente del consiglio, 


a_Cci 1 
La applicata con 


« ed umanità, passa 
(rumori). 


lerazione, prudenza 
all'ordine del giorno 


spiaggia. SrosonboE 
6. Disposizioni nel R. Esercito. ni 

7.14. Nel personale della-carriera superiore 

amministrativa. Sa i 

8. Nomine nel Corpo sanitario dei volon- 


Vin 'nfita piridtaze 


| daco di Firenze al ‘comando superiore della 
Guardia nazionale, in replica a, quella indi- 
pizza dal generale Belluomini alé sindaco 
stèésto nel di 20 stante; che fu ‘ugualmente 
resa di pubblica ragione: 
Ill.mo Signore ; ivF 

Le benemerite Guardie' nazionali accorse in 
tanto straordinario numero a rendere gli onori 

S. M. che partiva per il campo, hanno ben 

imostrato adicò fund volta quantò saldi Sidinp"î 
inéolî che uniscono la nazione al suo Re; 

Ebbi già da me medesimo la occasione di 

are.i contegno della Guardia nazionale 
LE Ri 8 3 fmi ha giùstimente elogiato col- 
T' officio direttomi nel giorno decorso. 

Ora sono ben lieto di assicurarla che. quella 
testimonianza di affetto è riuscita gratissima al- 
l'animo generoso di Sua Maestà. 

"°° Firenze, lì 22 giugno 4866. 
Il sindaco 
L. G. De Caporay, Dion. 
î FOGRETORZzi 


(alii di 


Oli 


Lambruschini ritira il suo ordine del 


fa Aindiait rei Corpi di volontari? £ 


i o : Vo t 
‘  Pubblichianid la seguénte lettera del sins |} 


HOTIZIE INTERNE © FATTI VARI 


Perquisizione ed arresti — Nella 

Perseveranza del 22 corrente st legge: 
: Sappiamo che l’ Autorità giudiziaria eseguì 
ieri mettina una perquisizione nella casa del 
parroco di Villapizzone, la quale: durò' due 
oré. In seguito a che, furono sequestrate al- 
cune carte e si passò all’arresto del parroco 
medesimo, sacerdote Giuseppe Marchetti. 

Inoltre, l’altra notte furono’ presi per es- 
sere destinati al domicilio coatto: 

Il sacerdote Console Francesco fî. di par- 
roco nella chiesa di san Goltardo nei Corpi 
Santi. 

Ilrsacerdote Marchetti Giuseppe, parroco 
Villapizzone (Milano). 

Usxoricidio, — Ieri, scrive. il. Corriere 
delle Marche di Ancona del.24,; alle ore. 4 
® 42 un tale Zucchi Luigi, di professione 
P calzolaio, di anni 36, padre di 5 figlioli, per 
un piccolo: diverbio di famiglia, feriva barba- 
ramenté là propria moglie Angela Beltrami, 
in istato, di gravidanza, la quale dopo pochi* 
istanti divenne cadavere. 

Perpétrato il ‘misfatto, egli accompagnato 
da un suo. figlitolo usciva da casa, e andava 
a passeggiare per' la + Banchina -del porto, 
quindi entrava in città per l'apertura Lamo- 
ricière e traltenevasi a darsi bel tempo, quan- 
do le guardie di P. S. ché sî'erano giù mosse 
per farne ricerca, udito l’atroce misfatto, lo 
arrestavano e conducevanlo innanzi alla que- 
stura. 
|. derquisizione. — Ieri sera; scrive il 
Pungolo di Napoli del 20, veniva improvvi= 
samente fatta una perquisizione nel convento‘ 
di S. Pasquale a Chiaia. 

Si riivennero in quel santo asilo varie 
copie di ‘proclami reazionari. 

Il P. Prospero della Carità, ‘guardiano ‘del 
convento;..passò! dalle beatitudini del chiostro 
a quelle..della questura. 

A S. Sebastiano, presero ‘un certo Ciriello 
ed un altro suo compagno; ambiduesex-gen- 
darmi borbonici; furono ieri pure trovati pa- 
recchi uniformi di quel corpo, un abito com- 
pleto da.ufficiale !colle sue spalline ed una 
bardatura da cavallo. $ 

Questi due amatori di oggetti antichi ven- 
nero dal*solerte ispettore Capuano condotti 
in prigione dove potranno a miglior, agio 
continuare i loro studii archeologici. 

Un compagno di Pilone. — Lo 
stesso Pamgolo del 20'‘antiunzia, che la'mat- 
tina del.49, i carabinieri di Bosco-Tre-Case, 
coadiuvati dalla' G. N. di Bosco Reale e con 
a (capolil bravo! sindaco di-ijiuel comune, sor= 
‘prendevano in lin fondo poco distante dal- 
l’abitatovit brigante Ludovico Perugino di 
Bosco-Tré-Casel | 

Costibera il fido, compagno del cav. Pilone 
e da luivsi ebbe l’incarico di venire ad ‘as- 
sicurarsi»dello stato:degliranimi mei» paesi po- 
sti alle fatde del Vesuvio — ed era dal di 
del Corpus Womini che aggiravasi in ‘quei 
-dintorni. >) o] 

Al'momento (che fu sorpreso nel campo 
dibattevasî contro un forte accèsso di feb- 
bre intermittente, ed-era-armato-di-un’ ec- 
cellente pistola\ inglese ad, una» canna; Non 
oppose resistenza nè accennò. di servirsi del- 
l'arma-che avea seco. 

I cofitadini di quei luoghi fecero a gara 
nel segnalare alle autorità la ‘presenza”.del 
brigante, e fu în grazia appunto di questo 
coticorso spontanee ‘di quella popolazione ru 
rale che si potè conoscere ove il Perugino 
erasi ricoverato per passarvi la notte. 

Egli, come potè rilevarsi dalle sue dichia- 
razioni, veniva; da Roma — Non avendo. però 
osato di fare il. tragitto per mare a causa 
delle crociere , credette miglior partito. di 
tentare la via di terra. 

Sambra che da Roma fu fatto partire scarso 

a quattrini, poichè tutto il suo avere consi- 
Y stevà in una piastra e pochi paoli romani. 
È Pesa su lui un mandato di'cattura con sen+ 
tenza del 20 oltobre 4862. 
. Delitto. > Leggiamo, in. data del 19 nel 
giorhale La Guerra, di Bari nelle Puglie, che 
domenica 47, nelle ‘adiacenze’ della città; fu 
trovato barbaramente assassinato a colpi di 
stile un volontario veneto che aveva nome 
Giovanni “Ariada "L*autorità ricerca attiva- 
mente i suoi assassini. 

Lib»i proibiti. — Leggiamo nel Gior- 
fiale di Roîna del 20} che con decreto dell'11 
corrente, la Sacra Congregazione dell’Indice 
proibiva i seguenti libri : 

La-vita. di Gesù-Cristo, pel teologo Felice 
Cuniberti; parroco di S. Giacomo in Save 
curano. Tipografia Rocca e Brezza 1866. Do- 
nec corrigatur. 

Les Apéfres, par E. Renan.-Panis' 1868. 

La Catholicisme Romain en Russie; Etu- 
des Historiques par M. le Comte Dmtry Tol- 
stoy. Panis 186% Opus praedamnatum “ex 
Regula IL Indicis. 

La Pluratité des evistences de l'ame, par 
André Pezzani ,, avocat'à la Cour impériale 
de Lyon, 3 édition. Panis 1833 in-12, 

Histoire dela Litbrature Anglaise, par H. 
Taine. PAnis 1863. 

|. Michelet, Bible de PUmanité. PARIS 1864. 

Etudes historiques, et critiques sur les ori- 
gines du Christianisme , par A. Stap. Pa- 


Freiherr J. Heinrich von Wessenberg, sein 
Leben und Wirken, zugleich ein Baitrag zur 
Geshichte der neuern Zeit, auf der Grundlage 
handschriftlicher Auszeichnungen Wessenbergs, 
von D. Joseph Beik grossherzoglich badi- 
schen Gehemen Hofrath. FREIBURG, Freidrich 
‘Wagner'sche Buchhandlung 1862. Latine 


vero: Baronis J. Henrici de Wessenberg vita 
et acta, praeterea Commentarium ad Histo- 
rian moderni temporis juxla motas manu- |, 
scriptas ab ipso Wessenbergio ; opera D. Jo- 
aulici intimi. Frieuaci per Fridericum 
gner libratium 1862. lo ARE, 
J. Heinrich von Wossenbarg; cin dutsches 
Lebensbild von D. Joseph Beck Grossherzo- 


I. Henricus de Wessenberg, vitae germanicae 
ezemplar;” opera Di “Josephi Beck Magni" 
Ducis Badensi Consiliari intimi aulici. Fri- 

surci apud. Bibliopolam Wagne 1863» n 


OFFERTE DI PRIVATI E DI- MUNICIPI 
A_ FAVORE 


‘— Il Movimento ‘di Genova" del 2t annui! 
zia, che vennero versate nella cassa del Co-. 
imitato .di soccorso ralle famiglie dei contin- 
genti dai signori marchesi Francesco e Nina*|} 
Pallavicino» coniugi Balbi FL.$500=*OBgt"! 
dal collettore ‘marcliese. Giuseppe Maria Cat-.|" 
scritti per L. 800, isignori marchesi:G. B. T. 
fratelli Cattaneo. : «1; Stami 
S. Ambrogio lire ‘4151-81; in cui sitcom! 
prendotio lite 100'méfisili ‘per cui si ‘sotto: '| 
scrisse. il signor marchese Ignazio Alessandro; 
Pallavicini oltre le lire 500 prima d'ora già 
offerte. RARA 
municipio ‘di Montepéloso 
“Teliberò di ‘accordare lè séguentiri 
e soccorsi ai Soldati. e volontari' del comune 
nonchè alle loro famiglie: 


2. Lire 600 in favore, ‘delle, famiglie, biso=, 
gnose dei congedati ultimamente richiamati 
sotto le armi. } 

3. Lire ‘500-alle mogli, ai figli, 0 aì geni 
tori o fratellivo sorelle; che avessero aper” 
dere nella guerra un loro congiunto. 

4. Lire 500 a quel prode che per ferite 
riportate in qualche combattimento, rima- | 
nesse mutilato. 

5. Lire 500 a chi sarà fatto degno della 
medaglia al valor! militare.! <> * ©* 

—.Hl\Consiglio comunale. di Alimena (Si- 
cilia) facendo a gara con tutti gli altri co-,, 
imuni ‘italiani nei ‘tratti di generosità nazio», 
nale, .ha,-deliberato,. all'unanimità, mella se-'l 
duta ‘del giorno:9 del:mese corrente; di ac-4' 
cordare un premio di lire 500 quel militate * 
alimenese che piantasse pel' primo il vessillo 
ilalianio in una delle fortezze del quadrilatero; 
di lire 300 a Colui ‘che fosse’ decorato della 
medaglia d'oro al valor militare : edi.L..200,, 
a chi venisse; insignito, dellastessa medaglia 
in argento. È Li 

— Lo stesso nobile e patriottico‘ esempio: 
è stato imitato dal Consiglio comunale di, 
Lercara, il quale, nella tornata del giorno è 
corrente giugno, ha deliberato, a pieni voti, 
di accordare un premio di lire 500 a quel 
soldato regolare o volontario che conquistasse 
una bandiera - nemica; -e-di-convertire tale 
premio;in favore dei discendenti }.inì \\primo 
grado, della’ vedova, e, in mancanza” i‘que- 
sli, ai genitori, «ove tal.soldato,0 volontario 
lasciasse, combattendo, la vita sul campo 
della ‘gloria. ., A MM ia 

— La Sentinella Bresciuna del 43 scrive: 

La deputazione provinciale di Brescia, non,, 
ostante i ristrelti limiti .delle sue facoltà ‘e 
del suo bilancio, comprendendo il dovere di 
secondare per quanto da-lei si poteva lo 
scopo eminentemente patriottico” —delMunî= 
cipio di Milano, di raccogliere le offerte in 
armi e danaro per |’ arruolamentordel.. corpo 
dei bersaglieri volontarii, ha, nella seduta 
41 corrente, deliberato di concorrere all’ a- 
cquistordilicarabine: fino lalla»-sbmma di. lire 
2,000 .e-di-rinviare,]} equivalente importo al 
Municipio ssuddelto' «acciò nella» stéeltà delle 
armi. possa curare; sla; maggiore. uniformità: 
possibile. pair ciovsobi 1a 

— Il Consiglio comunale di Città della, | 
Pieve (Umbria), deliberò all'unanimità di ac- 


garibaldino delle provincie lombardo-venete 
che strapperà in guerra ‘una bandiera al néj 
mico; e L. 100 (cento) a chiunque di essi | 
otterrà la medaglia d’oro o d’argento al va- 
lor militare; qualora, ciò gli , venga legdl- 
mente provato dai loro superiori. 


NOTIZIE: ULTIME; 


Il Re ha passato oggi (23) il Mincio 
alla testa di dieci divisioni. è ‘ {) 

Questa è la grande e sola notizia ché 
si ha dal Campo, recata da un dispaccio 
elettrico di S. M. e letto dall’on. presi- 
dente del Consiglio “nella seduta odierna 
del Senato. 


sephi Beck Magni Ducis Badensis ia: + Atocenito! mila 
fa | spes uigen 


ui car 
‘glich-badischen Hoffatli. Fammun&, Fr Wal|C PA 
gner’sche Buolthandlung 1863: Latmie vero AI È 5° 6 


DELL'ESERCITO E DEI VOLONTARI | | sola Dig posizioni per. pressimi attacchi. 


. Bularest, 22. — Venne pubblicato. 


* CONSI 


‘RUS Ve PESI RI 
Sì legge nella Gazzei ficiale del 23: 
« Un dispaccio da Cremona annunzia che 

quel.Consiglio. prorinciale,. raccolto il 24 in 

seduta straordinaria, votò la somma:di lire ot4 


in sussidio ai (Comuni per: le 
i di guerra + mu 


af 21 'tab) | 


GI ELETTRICI | 


(AGENZIA STEFANI) 
ALDI MONO e 

Berlino , 22. ‘Contrariamente. . alle. voci 
sparse alla borsa di:-Parigi ed accolte dawari 
giornali circa combattimenti che già avreb- 
bero avuto luogo ‘tra prussiani ‘ed austriaci, 
rapporti ufficiali . constatano che nessuno 
scontro ebbe luogo finora tra di loro; essì 


22. —aLeggesi ‘nel Moniteur*d 
i harino. fato. prigioniero 'Elat+ 


PERARIARI, 
store: d’Assiavil quale':era-rimasto a Cassel: 


53 Nepi. cy os i in 
*Assicurgsi (he iii piccolo. corpo di valont 


fanco, L. 4415, fra-le (uali. figurano soll0=;| tari italiani vabbia »jeri ‘mattina attaccato. gli 
austriaci nel Tirolo. (?) 


E dalla. Commissione: per1a parrocchia bi o pg i fodere © “gii rano varoni 


'{elegrammia del Tenips dice che.i, prus+ 
austriaco 


sfani..sono: entrati mel! territorio 
dalla parte di Qdemberg. *. } 


& gui e glie DI fiat È 
Berlino, 23. — Lt prussiani sono GARA 0] 


pc austriaco nell'Alta. Slesia: 


{ DIOHIAZ fi Nenad sonia nX008 chessia avre: 
muta: una: battaglia (a «Oppeln..... ASI 


uPdrigi; 23. —/Leggesi nel Moniteur:  * 


i i ; 107 D'iNella notte “una parte della guarni: 
A. Lire $00 a chi conquisterà sul campo | g; î Gaeta lA ma 
tima bandiera nemica. (EVORLA sione: di ladrid, si è sollevata. Le .truppé 


‘cupata»dai»ribelli; ‘ivquali sono inséguiti'n 


leli hanno ripreso la caserma 4 
el) 

GupeRe Narvaéz timase ‘leggermoote fe- 

FO e fedi F 4 


- Un secondo telegramma di..Madrid, giuntò 


questa sera, annunzia che il movimento è 
completamente sedato. Le truppe si sono 
condotte bene. Seicento ribelli furono fatti 
prigionieri. Le notizie delle provincie sono 
buone! wi 

Roma, 22. — Nel concistoro segreto furono 
creati (cardinali Cullen; Hohenlohe, Biliay Mat- 
teucci, cani arcivescovo di Mitileney' De- 
Merode e Marùglia. + È 

q Fidia 2372- Il nianifesto di guerra: del- 
Y imperatore dAustridha prodotto cattivissi- 
mo effetto in Croazia ed in Ungheria. L' im> 
peratore nontyi parla che di tedeschi del- 
I impéro be.) cerca nemmeno d’interes- 
sare gli Slaviue” gli Ungheresi alla causa) per - 
la colte sono ‘condotti a versare il loro 


sanguè. S è 
Le simpatie per Î*Italia diventano abba- 


!l'btanzai palesi«per cagionare inquietudine allo 


autorità austriache. ° 
Vienna, 222— Confermasi-che i prussiani 
Not ‘prigioniero l'elettore di Assia. 
Atene, 205 Il ministero. Roufos è di- 
missionario. di 


clamal del principe Carlo , che invi i zo- 
lontarì ad entrare nell’'armata perchè biso- 
gneràì ben presto difendere la patria. — 
Pràga, 22— Ieri.i. prussiani si ayanzavano 
verso) Bodenbach , ma dovettero arrestarsi 
per ostacoli incontrati tra via. picasa 
I prussiani-lasciaroho da parte la.fortezza 


l'sassorie Konigstein. » 


Matirid, 28;— lerf'nattina due battaglioni 
d'artiglieria “ton 24 cannoni si ribellarono, 
andé=i fucili xdel Parco al popolo che 
aveva costritttd' barricate. zo 

Glil altri corpi dellà guarnigione vattacca- 
rono \gli insofti. Al® sei della serà la tran- 
quillità era pienamente ristabilita. ©“ 

L'ordine ‘non venne turbato in-alcun al- 
tro pinto della peniisòla. 

Goito, 23, — L'esercito italiano ha passato 
il Mibcio sefiza trovare resistenza. * 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
ESE <®: Parigi, 23 giugne. 


iugno 
cordare : gg 23 
4. Un premio di lire 100 a ciascun soldato | gondi fr 30 ‘52.90 }62 85 
del comune che nelle prossime battaglie sarà » fine mese. . > ——- |-- 
decorato della medaglia al valore militare. » Ù » Li Pigs - n rh DA 
2, Altro premio di lire 200 a quello che Permte i ala 
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3. Annua pensione di lire 200, a coloro » in liquid. — bar anto, ca 
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4. Annua pensione di lire 100 a favore | W.1 È PL Raiano si * hd *h 
delle famiglie dei soldati morti sul campo di stalla ia ti Litri, Li "I vel 
battaglia. ma "Logibardo:=V ea: |:266 274 
2 1l sienor M Filippo Villani seriveida l «j (*% doro WR il 3005: sp 
Desiò ‘al Sofe del 13, ch'egli si obbliga df |" 1 © «1 Rome. .° 40 n) 
dare L. 300 (trecento) ad ogni volontario | Obbligazioni . +» .r_* 66 n 


» è ferrovia di Savona _ 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Rompatpo, gerente. 
PATERFANO dd > 


n 

Si pregano tuiti i signori ab- 
bonatital: Giornale, e specialmente 
gli Uffziah dell'esercito, che han- 
"no sbisogno Deir nel- 
*Findirizzo, di' unire una fascia 
sotto cui si spedisce il giornale, 
essendoci diversamente. impossi» 
bile fare il cambiamento di de- 
stinazione. 


ie05 ib 
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